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STRUTTURA DEL DOCUMENTO
1)	COMPITI DI REALTÀ: BREVE INTRODUZIONE	1
2)	COMPITI DI REALTÀ: MODELLO DI PROGETTAZIONE	2
3)	COMPITI DI REALTÀ : RUBRICA DI VALUTAZIONE (modelli)	3
4)	COMPITI DI REALTÀ: GRIGLIA OSSERVAZIONE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE (da compilare a cura di tutti gli insegnanti coinvolti).	8
5)	COMPITI DI REALTÀ: AUTOBIOGRAFIA COGNITIVA	9
* * *
1) [bookmark: _Toc31450631]COMPITI DI REALTÀ: BREVE INTRODUZIONE
Riferimento normativo. 
“I compiti di realtà si identificano nella richiesta rivolta allo studente di risolvere una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. Pur non escludendo prove che chiamino in causa una sola disciplina, si ritiene opportuno privilegiare prove per la cui risoluzione l’alunno debba richiamare in forma integrata, componendoli autonomamente, più apprendimenti acquisiti. La risoluzione della situazione-problema (compito di realtà) viene a costituire il prodotto finale degli alunni su cui si basa la valutazione dell’insegnante.”(Linee Guida della Circolare del  MIUR n.3 del 13.02.2015.)
A partire dalla Scuola dell’Infanzia e per l’intero percorso scolastico, gli allievi sono chiamati a utilizzare competenze e saperi, associati alle diverse materie, in situazioni definite, contestualizzate e ricalcate su esperienze che si possono presentare nella vita di tutti i giorni.
Compito autentico o di realtà?
· se in un problema di matematica si calcola il costo della spesa, o si chiede il costo del rifornimento di un’automobile, sarà sicuramente la rappresentazione di una situazione comune, ma non c’è coinvolgimento in prima persona dello studente. Si parla quindi in un compito reale, ma non autentico;
· nel caso in cui chiedo ai miei ragazzi di stilarmi la spesa da fare per una festa della scuola, comprensiva di elenco prodotti, budget e tempi di acquisto, investo i ragazzi di un incarico reale, che li coinvolge in prima persona e che deve essere portato a termine per realizzare effettivamente una condizione. Quindi è un compito autentico.
2) [bookmark: _Toc31450632]COMPITI DI REALTÀ: MODELLO DI PROGETTAZIONE
Casse/i: ……………………………………..…….. Sez. ……. 	Sede		Plesso
INFANZIA  			 PRIMARIA 			SECONDARIA
	TITOLO
	

	Consegna operativa:
(testo del compito di realtà)
	




	Prodotto atteso:
	

	Descrizione del compito:
	







	Tempi:
	

	Competenze chiave di cittadinanza:
	











	Criteri di valutazione:
	In allegato si fornisce rubrica di valutazione del prodotto atteso.

	Strumenti di valutazione:
	Griglia osservativa (a cura degli insegnanti)
Scheda di autovalutazione (a cura degli studenti)


	





3) [bookmark: _Toc31450633]COMPITI DI REALTÀ : RUBRICA DI VALUTAZIONE (modelli)
Questa griglia va compilata con le dimensioni specifiche del tipo di compito prescelto. Di seguito  vengono fornite le dimensioni relative alle diverse tipologie di compito di realtà normalmente scelti.
	Dimensioni 
	
	
	
	
	
	

	Cognome e nome
	
	
	
	
	
	

	1
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	2
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	3
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	4
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	5
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	6
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	7
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	8
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	
	
	

	21
	
	
	
	
	
	
	

	22
	
	
	
	
	
	
	

	23
	
	
	
	
	
	
	

	24
	
	
	
	
	
	
	

	25
	
	
	
	
	
	
	




Completare con: A  – B– C– D 
Le insegnanti 			……………………………………  			…………………………………… 
				…………………………………… 			……………………………………


GRIGLIE DI VALUTAZIONE relative ai diversi compiti
Si tratta di griglie precompilate che vengono fornite solo a titolo di esempio.
Elaborazione di cartellone

	Livelli
Dimensioni
	Livello A
	Livello B
	Livello C
	Livello D

	Esposizione
	L’alunno/a oppure il gruppo espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio.

	L’alunno/a oppure il gruppo espone i contenuti con chiarezza.
Sottolinea i passaggi più importanti
	L’alunno/a oppure il gruppo espone i contenuti in modo abbastanza chiaro
Non sempre utilizza un linguaggio appropriato
	L’esposizione non è chiara
L’alunno usa un linguaggio approssimativo


	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno/a oppure il gruppo rielabora in modo personale i contenuti
Fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande
	L’alunno/a oppure il gruppo rielabora in modo personale i contenuti
Fa esempi
Risponde con buona sicurezza alle domande
	L’alunno/a oppure il gruppo ripete i contenuti riportati sull’elaborato
Ha delle difficoltà a rispondere alle domande
	L’alunno/a oppure il gruppo ripete alcuni dei contenuti riportati sul cartellone
Ha spesso bisogno di guardare gli appunti
Non riesce a rispondere alle domande poste.

	Organizzazione delle modalità di presentazione
	L’alunno/a oppure il gruppo espone tutti i contenuti secondo una logica prestabilita.
	L’alunno/a oppure il gruppo espone tutti i contenuti in modo casuale ma facendo comunque riferimento al cartellone per presentare i concetti.
	L’alunno/a oppure il gruppo espone solo una parte dei contenuti facendo raramente riferimento al cartellone per presentare concetti

	L’alunno/a oppure il gruppo espone i contenuti senza fare riferimento al cartellone


	Creatività nell’elaborazione dei cartelloni
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali.  Attira l’attenzione
È originale nella sua realizzazione
	Il cartellone contiene tutte le informazioni principali
Attira l’attenzione. Presenta spunti di originalità.
	Il cartellone non contiene tutte le informazioni principali
C’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte.
	Il cartellone contiene solo alcune informazioni
C’è prevalenza di immagini o di parti scritte.




 Valutazione mappa concettuale
	Livelli
Dimensioni 
	Livello A
	Livello B
	Livello C
	Livello D

	Contenuti
	È presente il concetto chiave Sono presenti i concetti generali 
Sono presenti tutti i concetti e i concetti specifici
	È presente il concetto chiave
Sono presenti i concetti generali
Sono presenti gran parte dei concetti e dei concetti specifici 
	Sono presenti il concetto chiave e i concetti generali
Mancano concetti e concetti specifici o alcuni di questi non sono validi
	Manca il concetto chiave Mancano i concetti generali

	Relazioni
Parole legame -Link
	Sono presenti tutte le parole legame tra i concetti e sono valide
	Buona parte delle parole legame tra i concetti sono presenti e sono valide
	Sono presenti alcune parole legame e quelle presenti sono valide 
	Non sono presenti parole legame o quelle presenti non sono valide

	Legami trasversali
	Sono presenti almeno due legami trasversali 
	Sono presenti almeno due legami trasversali
	È presente un legame trasversale
	Non sono presenti legami trasversali

	Esempi
	Sono presenti molti esempi validi e puntuali
	Sono presenti alcuni esempi validi
	Sono presenti pochi esempi validi
	Non sono presenti esempi, o quelli presenti non sono validi




 Valutazione presentazione multimediale
	Livelli
Dimensioni 
	Livello A
	Livello B
	Livello C
	Livello D

	Contenuto
	La presentazione contiene ampie e documentate informazioni.
	La presentazione contiene le informazioni essenziali .
	La presentazione contiene un sufficiente numero di informazioni essenziali.
	La presentazione contiene solo poche essenziali informazioni.

	Requisiti tecnici della presentazione
	La parte grafica della presentazione è pienamente adeguata al contesto; c'è ottimo equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione dei concetti è efficace, i caratteri sono di immediata leggibilità. 
	La parte grafica della presentazione è adeguata e c'è equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è buona così come la leggibilità.
	La parte grafica della presentazione è abbastanza adeguata al contesto, ma non c'è equilibrio fra testo e immagini; il testo è manca di schematizzazione. 
	La parte grafica della presentazione è scarsa e inadeguata allo scopo; non c'è equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è inesistente e il testo è per lo più discorsivo e sovrabbondante. 

	Esposizione orale
	Il linguaggio è chiaro e sintetico e l'esposizione segue rigorosamente un percorso logico predefinito; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.
	Il linguaggio, pur essendo ben comprensibile, è un po’ ripetitivo e l'esposizione non è sempre strutturata in modo logico; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.
	Si evidenziano alcune difficoltà nella comunicazione delle idee dovute alla carenza nella preparazione o all’incompletezza del lavoro. Il linguaggio è difficile da comprendere poiché i termini specifici sono inadeguati al contesto e non chiariti o per le incongruenze che presenta; l'esposizione è frammentata in varie parti tra le quali è difficile cogliere
collegamenti.
	Si evidenziano grandi difficoltà nel comunicare le idee. Il linguaggio è spesso confuso e l'esposizione è frammentaria e non segue una struttura logica; la terminologia specifica non viene utilizzata o è del tutto inadeguata al contesto.

	Conoscenza dei contenuti.
	L’alunno/a oppure il gruppo conosce senza incertezze i
contenuti e utilizza la
presentazione come
traccia da integrare; non
fa errori concettuali ed è
in grado di rispondere ad
eventuali domande.
	L’alunno/a oppure il gruppo si sofferma spesso
sulla presentazione, ma
dimostra una buona padronanza
dei contenuti; a livello
concettuale sono evidenti alcune
incertezze, ma è comunque in
grado di rispondere a domande.
	L’alunno/a oppure il gruppo legge la
presentazione, ma dimostra
una discreta padronanza dei
contenuti; si evidenzia
qualche errore di tipo
concettuale. Si trova in
difficoltà di fronte ad
eventuali domande, ma
prova a rispondere.
	L’alunno/a oppure il gruppo non riesce a
esporre i contenuti,
nonostante legga la
presentazione; si evidenziano
numerosi e gravi errori
concettuali. Non è in grado di
rispondere a eventuali
domande.

	Rispetto dei tempi.
	L’organizzazione della
presentazione rispetta
pienamente i tempi a
disposizione.

	L’organizzazione della
presentazione rispetta abbastanza i tempi a
disposizione.
	Nel procedere della
presentazione si perde
l'organizzazione dei tempi.
	La presentazione orale non
viene organizzata sui tempi a
disposizione pertanto risulta
troppo breve, creando
momenti vuoti, o troppo
lunga e richiede drastici tagli
dei contenuti.



 Valutazione depliant informativo

	Livelli
Dimensioni 
	Livello A
	Livello B
	Livello C
	Livello D

	Logo
	Il logo è adeguato, accattivante e originale. Promuove il tema trattato suscitando forte emotività. 
	Il logo è adeguato al tema trattato, è originale, ma non suscita emotività.
	Il logo è attinente, ma banale. Identifica il tema principale, ma non suscita emotività. 
	Il logo risulta inadeguato, non permette di identificare il tema principale e di promuovere del messaggio.

	Appeal
	Il logo, le immagini e l’equilibrio tra parte grafica e testo attirano immediatamente l’attenzione. 
	Solo in alcune parti le immagini e le scelte grafiche sono capaci di attirare l’attenzione.
	Le immagini sono poco incisive, ma le scelte grafiche risultano abbastanza accattivanti.
	Nel dépliant non sono presenti elementi capaci di attirare l’attenzione. 

	Grafica
	Lo spazio per la grafica è sfruttato al meglio. La grafica è significativa rispetto allo scopo.
La leggibilità è massima e l'impaginazione piacevole.
	Lo spazio per la grafica è adeguato e la grafica è sufficientemente significativa.
Leggibilità e impaginazione sono adeguate. 
	Lo spazio per la grafica non è adeguato e questa risulta poco significativa.
Leggibilità e impaginazione sono adeguate.
	Il dépliant non comprende parti grafiche e il carattere è difficilmente leggibile.
L'impaginazione non è adeguata al contesto.

	Correttezza contenuti
	Nel testo prodotto non si rilevano errori formali e/o concettuali.
Tutti i fatti/contenuti sono precisi ed espliciti.
Le idee contenute sono chiare ed espresse in modo originale.
	Il testo contiene minime imprecisioni a livello formale e/o concettuale. 
Si rilevano alcuni errori non fondamentali nelle informazioni riportate.
Le idee contenute sono chiare. 
	Il testo contiene alcune imprecisioni a livello formale e/o concettuale.
Le idee contenute sono espresse con poca chiarezza.
	Nel testo sono presenti diversi errori e/o inesattezze nelle informazioni riportate. Le scarse idee individuabili non sono adeguatamente sviluppate.

	Pertinenza del messaggio
	La trattazione è
completa e chiara; più
volte è dichiarato in
modo esplicito lo scopo
del messaggio.
	La trattazione non è sempre
chiara e/o completa, ma risulta
evidente lo scopo del
messaggio.
	La trattazione è
approssimativa e solo in
alcuni passaggi è
comprensibile lo scopo del
messaggio.
	La trattazione incompleta
e superficiale non
permette di comprendere
lo scopo del massaggio.















 Valutazione articolo divulgativo.
	Dimensioni 
	Livello A
	Livello B
	Livello C
	Livello D

	Titolo
	Il titolo è accattivante, originale, sintetico.
	Il titolo è adeguato al testo e non banale.
	Il titolo è sintetico e attinente, ma banale.
	Il titolo risulta inadeguato perché poco attinente.

	Pertinenza
	L’articolo coglie perfettamente il "cuore" dell'argomento.
	L’argomento è centrato, ma la trattazione privilegia aspetti marginali e/o contenuti superflui.
	L’argomento è centrato, ma non completamente sviluppato in relazione al titolo.
	L’articolo è totalmente fuori argomento.

	Grafica Leggibilità
	Lo spazio per la grafica è sfruttato al meglio. La grafica è significativa rispetto allo scopo.
La leggibilità è massima e l'impaginazione piacevole.
	Lo spazio per la grafica è adeguato e la grafica è significativa.
Leggibilità e impaginazione sono adeguate. 
	Lo spazio per la grafica non è adeguato e questa risulta poco significativa.
Leggibilità e impaginazione sono adeguate.
	L’articolo non comprende parti grafiche e il carattere è difficilmente leggibile; l'impaginazione non è adeguata al contesto. 

	Correttezza del contenuto
	Nel testo prodotto non si rilevano errori formali e/o concettuali.
Tutti i fatti/contenuti sono precisi ed espliciti.
Le idee sono chiare, ben evidenziate ed espresse in modo originale.
	Il testo contiene minime imprecisioni a livello formale e/o concettuale. 
Si rilevano alcuni errori non fondamentali nelle informazioni riportate.
Le idee contenute sono generalmente chiare.
	Il testo contiene alcune imprecisioni a livello formale e/o concettuale.
Le idee contenute sono espresse con poca chiarezza.
	Nel testo sono presenti diversi errori e/o inesattezze nelle informazioni riportate. Le idee individuabili non sono adeguatamente sviluppate.  

	Linguaggio utilizzato
	La comunicazione è chiara ed efficace permette di cogliere al meglio il significato del testo.
La lettura risulta interessante e coinvolgente.
	L’espressione è corretta, la comprensione del testo è buona e la lettura risulta abbastanza coinvolgente.
	L’espressione è sostanzialmente corretta, ma la comprensione del testo è talvolta difficoltosa e la lettura risulta poco coinvolgente.
	Le poche informazioni essenziali sono riportate con un linguaggio poco comprensibile.

	Coerenza con lo
scopo
	La trattazione è completa e chiara
Lo scopo è dichiarato in modo esplicito.
	La trattazione non è sempre chiara e/o completa, ma risulta evidente lo scopo fissato.

	La trattazione è approssimativa e solo in alcuni passaggi è identificabile lo scopo fissato. 

	La trattazione incompleta e superficiale non permette di identificare lo scopo fissato.



Valutazione della presentazione di una lezione da parte di uno studente.
	Dimensioni 
	Livello A
	Livello B
	Livello C
	Livello D

	 Introduzione e presentazione sintetica dell’argomento
	L’argomento è presentato in modo chiaro e sintetico
	L’argomento si comprende ma non è esplicitato con chiarezza
	Risulta difficile comprendere l’argomento della lezione
	L’argomento non viene presentato e si comprende nel corso della lezione

	Presenza dell’obiettivo
	L’obiettivo è correttamente esplicitato all’inizio della lezione
	L’obiettivo è accennato ma coerente con la lezione
	L’obiettivo non è esplicitato ma è coerente con la lezione
	L’obiettivo non è esplicitato

	Originalità nell’esposizione della lezione, uso di strumenti diversi
	La lezione è accompagnata da sussidi coerenti e originali
	Sono utilizzati sussidi diversi, ma in modo estemporaneo
	Sono utilizzati pochi sussidi
	La lezione è esclusivamente frontale e verbale

	Qualità dell’esposizione verbale
	La lezione coinvolge gli ascoltatori
	Sono poche le interazioni con gli ascoltatori
	Gli ascoltatori non sono mai coinvolti
	Gli ascoltatori non sono coinvolti

	Valutazione complessiva della lezione.
	La lezione è eccellente nella progettazione e nella chiarezza espositiva
	La lezione è coerente nella progettazione e nella chiarezza espositiva
	La lezione presenta incoerenze nella progettazione e nella chiarezza espositiva 
	La lezione ha carenze in termini di progettazione e chiarezza espositiva


4) [bookmark: _Toc31450634][bookmark: _GoBack]COMPITI DI REALTÀ: GRIGLIA OSSERVAZIONE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE (da compilare a cura di tutti gli insegnanti coinvolti).
	Cognome e nome
	Partecipa nel gruppo
	Assume incarichi
	Propone 
idee
	Accoglie 
idee
	Rispetta gli altri
	Gestisce i materiali

	1
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	2
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	3
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	4
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	5
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	6
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	7
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	8
	
	 
	 
	 
	 
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	

	19
	
	
	
	
	
	
	

	20
	
	
	
	
	
	
	

	21
	
	
	
	
	
	
	

	22
	
	
	
	
	
	
	

	23
	
	
	
	
	
	
	

	24
	
	
	
	
	
	
	

	25
	
	
	
	
	
	
	


Completare con: A  – B – C – D (come da tabella che segue)
Le insegnanti 			……………………………………  			…………………………………… 
					LIVELLI
	Indicatori

	
	Partecipa nel gruppo
	Assume incarichi
	Propone
idee
	Accoglie
idee
	Rispetta gli altri
	Gestisce i materiali in modo

	
	Descrittori

	D
	 di disturbo
	saltuariamente
	raramente
	se sollecitato
	raramente
	trascurato

	C
	passivo
	a volte
	a volte
	talvolta
	a volte
	disordinato

	B
	attivo
	frequentemente
	frequentemente
	spontaneamente
	spesso
	ordinato

	A
	proattivo
	regolarmente
	regolarmente
	di buon grado
	sempre
	organizzato


5) [bookmark: _Toc31450635]COMPITI DI REALTÀ: AUTOBIOGRAFIA COGNITIVA 
La selezione delle EVIDENZE (ciò che può essere osservato) e la loro organizzazione in RUBRICHE di VALUTAZIONE permette di ampliare l'idea di valutazione, e soprattutto la valenza formativa che se ne può trarre. Da questo punto di vista, è scontato il coinvolgimento degli alunni stessi, chiamati a essere protagonisti attivi del loro percorso di formazione attraverso la compilazione di un’autobiografia cognitiva. 
A) MODELLO 1 (Per la Scuola dell’Infanzia e la classe prima della Scuola Primaria):
 Questa  attività è stata… COLORA LA FACCINA

Alunno: …………………………………………………………………… Data: ………………..
Casse/i : ……………………………………..…….. Sez. ………….…. 	Sede		Plesso
INFANZIA  			 PRIMARIA 			

B) MODELLO 2(Per la classe seconda della Scuola Primaria):  
Questa attività è stata…(SEGNA CON UNA “X”)
	
	MOLTISSIMO
	MOLTO
	ABBASTANZA
	POCO
	MOLTO POCO
	PER NIENTE

	INTERESSANTE
	
	
	
	
	
	

	DIVERTENTE
	
	
	
	
	
	

	FACILE
	
	
	
	
	
	


	Alunno: …………………………………………………………………… Data: ………………..
Casse/i: ……………………………………..…….. Sez. ……. 	Sede		Plesso
PRIMARIA 			SECONDARIA






C) MODELLO 3(Per la classe terza e quarta della Scuola Primaria):  
Le mie parole chiave…
	Scrivi cinque parole che colleghi all’attività che hai svolto.

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	



Alunno: …………………………………………………………………… Data: ………………..
Casse/i: ……………………………………..…….. Sez. ……. 	Sede		Plesso

D) MODELLO 4  (Per la classe terza e quarta della Scuola Primaria):  
Racconta cosa ti è piaciuto o non ti è piaciuto e perché, cosa pensi di aver imparato, le difficoltà che hai incontrato, i momenti più interessanti e coinvolgenti.
__________________________________ __________________________________ ______________________________________ __________________________________ __________________________________ ______________________________________ __________________________________ __________________________________ ______________________________________ 
Alunno: …………………………………………………………………… Data: ………………..
Casse/i: ……………………………………..…….. Sez. ……. 	Sede		Plesso








	
E) MODELLO 5 (Per la classe quinta della Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di I grado):  .AUTOBIOGRAFIA COGNITIVA di………………………………………………… Data………………
Che cosa ne pensi del lavoro che hai fatto? (non ci saranno voti sulle tue risposte)
.....................................................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................................................
Titolo del compito o del progetto…………………………………………………………………………
1 - GLI ARGOMENTI
a. Di quali argomenti vi siete occupati? Li hai trovati facili o difficili?
Argomento
Facile
Difficile
1.


2.


3.


4.


5.


b. Sapevi già qualcosa su questi argomenti?  NO   SÌ
Che cosa?.....................................................................................................................................
c. Ti è servito per realizzare meglio il lavoro?  NO   SÌ
d. Scrivi 5 cose che hai imparato e che ti sono rimaste più impresse 
1.

2.
3.
4.
5.

2 - IL PRODOTTO FINALE
· Che voto daresti al lavoro prodotto? …….
· Che cosa ti piace del vostro lavoro? 
……………………………………………………………............................................................................................
· Che cosa cambieresti?
..................................................................................................................................................................................... 
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COMPITI DI REALTÀ: GRIGLIA OSSERVAZIONE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE (da compilare a cura di 


tutti gli insegnanti coinvolti).
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* * *


 


1)


 


COMPITI DI 


REALTÀ


: 


BREVE INTRODUZIONE


 


Riferimento normativo.


 


 


“


I compiti di realtà si identificano nella richiesta rivolta allo 


studente di risolvere una situa


zione 


problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina


 


al mondo reale, utilizzando co


noscenze e 


abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento 


moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. 


Pur non escludendo prove che 


chiamino in causa una sola disciplina, si ritiene op


portuno privilegiare prove per la cui risoluzione 


l’alunno debba richiamare in forma integrata, componendoli autonomamente, più apprendimenti 


acquisiti. La risoluzione della situazione


-


problema (compito di realtà) viene a costituire il prodotto 


finale degl


i alunni su cui si basa la valutazione dell’insegnante.


”


(


Linee Guida della Circolare del  MIUR 


n.3 del 13.02.2015.


)


 


A partire dalla Scuola dell’Infanzia e per l’intero percorso scolastico, gli allievi sono chiamati a 


utilizzare competenze e saperi, associa


ti alle diverse materie, in situazioni definite, contestualizzate e 


ricalcate su esperienze che si possono presentare nella vita di tutti i giorni.


 


Compito autentico o di realtà?


 


®


 


se in un problema di matematica si calcola il costo della spesa, o si chiede 


il costo del rifornimento 


di un’automobile, sarà sicuramente la rappresentazione di una situazione comune, ma non c’è 


coinvolgimento in prima persona dello studente. Si parla quindi in un 


compito re


ale


, ma non 


autentico;


 


®


 


nel caso in cui chiedo ai miei raga


zzi di stilarmi la spesa da fare per una festa della scuola, 


comprensiva di elenco prodotti, budget e tempi di acquisto, investo i ragazzi di un incarico reale, 


che li coinvolge in prima persona e che deve essere portato a termine per realizzare effettivam


ente 


una condizione. Quindi è un 


compito autentico


.


 




Pag.  1   di  1         STRUTTURA DEL DOCUMENTO   1)   COMPITI DI REALTÀ: BREVE INTRODUZIONE   ................................ ................................ .....................   1   2)   COMPITI DI REALTÀ: MODELLO DI PROGETTAZIONE   ................................ ................................ ..........   2   3)   COMPITI DI REALTÀ : RUBRICA DI VALUTAZIONE (modelli)   ................................ ................................ .   3   4)   COMPITI DI REALTÀ: GRIGLIA OSSERVAZIONE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE (da compilare a cura di  tutti gli insegnanti coinvolti).   ................................ ................................ ................................ ............   8   5)   COMPITI DI REALTÀ: AUTOBIOGRAFIA COGNITIVA   ................................ ................................ ............   9   * * *   1)   COMPITI DI  REALTÀ :  BREVE INTRODUZIONE   Riferimento normativo.     “ I compiti di realtà si identificano nella richiesta rivolta allo  studente di risolvere una situa zione  problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina   al mondo reale, utilizzando co noscenze e  abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento  moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica.  Pur non escludendo prove che  chiamino in causa una sola disciplina, si ritiene op portuno privilegiare prove per la cui risoluzione  l’alunno debba richiamare in forma integrata, componendoli autonomamente, più apprendimenti  acquisiti. La risoluzione della situazione - problema (compito di realtà) viene a costituire il prodotto  finale degl i alunni su cui si basa la valutazione dell’insegnante. ” ( Linee Guida della Circolare del  MIUR  n.3 del 13.02.2015. )   A partire dalla Scuola dell’Infanzia e per l’intero percorso scolastico, gli allievi sono chiamati a  utilizzare competenze e saperi, associa ti alle diverse materie, in situazioni definite, contestualizzate e  ricalcate su esperienze che si possono presentare nella vita di tutti i giorni.   Compito autentico o di realtà?      se in un problema di matematica si calcola il costo della spesa, o si chiede  il costo del rifornimento  di un’automobile, sarà sicuramente la rappresentazione di una situazione comune, ma non c’è  coinvolgimento in prima persona dello studente. Si parla quindi in un  compito re ale , ma non  autentico;      nel caso in cui chiedo ai miei raga zzi di stilarmi la spesa da fare per una festa della scuola,  comprensiva di elenco prodotti, budget e tempi di acquisto, investo i ragazzi di un incarico reale,  che li coinvolge in prima persona e che deve essere portato a termine per realizzare effettivam ente  una condizione. Quindi è un  compito autentico .  

